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Bozza Regolamento Parma

Art. 1

Ogge�o del regolamento

1. Il presente regolamento definisce le modalità e i criteri di riparto delle risorse del fondo per le funzioni tecniche svolte dai dipenden� dell’ente,

secondo  quanto  previsto  dall’art.  113  del  Decreto  legisla�vo  18  aprile  2016  n.  50  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  di  seguito

denominato “Codice degli appal�”.

Art. 2

Ambito di applicazione

1. Ai sensi dell’art. 113, comma 2, del Codice degli appal�, gli incen�vi vengono ripar�� tra i dipenden� incarica� dello svolgimento delle funzioni

tecniche ineren� le seguen� a%vità:

�� � �a%vità di programmazione della spesa per inves�men�;

�� � �a%vità per la valutazione preven�va dei proge%;

�� � �a%vità di predisposizione e di controllo delle procedure di gara;

�� � �a%vità di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contra% pubblici;

�� � �a%vità di responsabile unico del procedimento;

�� � �a%vità di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione;

�� � �a%vità di collaudo tecnico amministra�vo ovvero di verifica di conformità;

�� � �a%vità di collaudatore sta�co ove necessario.

2. Le funzioni tecniche di cui al comma 1, che danno �tolo alla corresponsione degli incen�vi, riguardano le procedure per la realizzazione di

opere e lavori pubblici e per l’acquisizione di servizi e forniture.

3. Restano esclusi dalla corresponsione degli incen�vi:

�� � �le manutenzioni ordinarie per le quali non sia stata a�estata la par�colare complessità;

�� � �gli acquis� di beni e servizi per i quali è disposta esplicita esclusione dall’art. 113 del codice contra% o da altre autorità pubbliche (per es.

Corte Con�, ANAC, ecc.).
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4. Per gli acquis� mediante centrali di commi�enza nazionali e regionali, non si applicano le percentuali di incen�vo previste per la fase di gara.

5. In caso di lavori o di prestazioni di servizi a natura mista, dall’importo posto a base del calcolo dell’incen�vo sono dedo�e le somme derivan�

da interven� di manutenzione ordinaria, salvo che sia stata a�estata la par�colare complessità. 

Art. 3

Cos�tuzione e finanziamento del fondo per funzioni tecniche

1. Il fondo di incen�vazione per le funzioni tecniche è cos�tuito da una somma non superiore al 2% dell’importo, al ne�o dell’IVA, posto a base di

gara di un lavoro, opera, fornitura o servizio.

2. L’80% delle risorse finanziarie del fondo è ripar�to tra i dipenden� di cui al successivo ar�colo 5, secondo le modalità e i criteri previs� dal

presente regolamento. Gli impor� sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’Amministrazione e dell’IRAP.

3.  Il  restante  20% delle  risorse  finanziarie del  fondo,  ad  esclusione di  risorse derivan� da finanziamen� europei  o da altri  finanziamen� a

des�nazione vincolata, è des�nato all’acquisto, da parte dell’ente, di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a proge% di innovazione, di

implementazione delle banche da� per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa per centri di costo e di efficientamento informa�co,

nonché per formazione con�nua. 

4. Con gli a% di programmazione economico-finanziaria e ges�onale, l’Ente individua la �pologia degli acquis� e i rela�vi ambi� di intervento cui

des�nare le risorse di cui al precedente comma 3.

5. Fa�o salvo quanto previsto dall’art. 113 del D. lgs 50/2016, l’en�tà del fondo di cui al comma 1 viene stabilita dal presente Regolamento in

base alle classi di importo indicate nella tabella allegato A.

6. Il fondo viene cos�tuito mediante la sua previsione all’interno del quadro economico dell’opera, lavoro, fornitura o servizio ed individuato con

il provvedimento di approvazione del proge�o des�nato ad avviare il procedimento di affidamento. L’impegno di spesa viene effe�uato, prima

dell’inizio dell’opera e/o del lavoro o prima dell’inizio della fornitura o del servizio, con determinazione del Dirigente competente ad ado�are la
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determinazione a contrarre, ai sensi dell’art. 192 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267. 

7. La previsione, a valere sul quadro economico dell’appalto, del fondo da des�nare all'incen�vazione del personale, è condizione necessaria

perché gli incen�vi possano essere eroga�, nessun incen�vo spe�a al personale in mancanza del corre�o impegno di spesa. Nel caso in cui

l’opera o l’appalto di servizi o forniture sia completamente finanziato da parte di fondi di terzi, l’incen�vo deve trovare copertura finanziaria con

le risorse trasferite nel rispe�o delle regole de�ate dall’ente finanziatore.

8. L'importo dell'incen�vo indicato nel quadro economico dell’intervento in sede di approvazione del proge�o a norma del precedente comma 5,

non è sogge�o ad alcuna re%fica nel caso di ribassi  pra�ca� nel  corso della gara. Le varian� in corso d’opera danno diri�o di percepire il

compenso aggiun�vo soltanto se compor�no un’a%vità di verifica della proge�azione o direzione lavori ed uno stanziamento di maggiori risorse

rispe�o alla somma posta a base d’asta e sempre che le varian� medesime non siano originate da errori od omissioni proge�uali commessi dai

dipenden�. Il compenso, in questo caso, è calcolato sull’importo delle maggiori somme rispe�o al proge�o approvato.

Art. 3 bis

Accordo Quadro

1. Il Regolamento si applica anche agli appal� affida� con il ricorso all’accordo quadro di cui all’art. 54 del Codice.

2. In tale ipotesi, gli incen�vi sono individua� nel quadro economico di ogni singolo contra�o applica�vo affidato per mezzo dell’accordo quadro. 

3. In caso di affidamento dell’accordo quadro con procedura di gara alla stazione unica appaltante è riconosciuto l’incen�vo fino alla fase di

affidamento del  singolo  contra�o applica�vo,  mentre  al  R.U.P.  del  contra�o e  suoi  collaboratori,  la  parte  riferita  alla  programmazione ed

all’esecuzione sempre del singolo contra�o applica�vo.

4. La percentuale di incen�vo è determinata ed assegnata con riferimento al valore del singolo contra�o applica�vo da s�pulare e spe�a a tu% i

sogge%  convol�  anche  nel  caso  in  cui  l’importo  del  singolo  contra�o  sia  inferiore  alle  soglie  di  importo  che  impongono  la  procedura

concorrenziale di affidamento.

5. Nel caso di rilancio compe��vo la quan�ficazione della percentuale dell’incen�vo da riconoscere avviene sulla base del valore posto a base di

rilancio.

Art. 4
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Sogge% beneficiari

1. I sogge% beneficiari del fondo sono individua� nei dipenden� dell’ente che svolgono dire�amente o collaborano alle funzioni tecniche ineren�

le a%vità di cui all’art. 2, comma 1, nelle loro varie componen� tecniche ed amministra�ve, e precisamente:

a) nel personale degli uffici tecnici e amministra�vi che abbia partecipato alla programmazione di opere o lavori pubblici, forniture e servizi, alla

verifica preven�va della proge�azione secondo quanto previsto dall’art. 26 del Codice degli appal�, alla redazione dei bandi, dei capitola� e

dei contra%, delle le�ere di invito con capitolato e, in generale, agli adempimen� ineren� la procedura di affidamento dell’appalto;

b) nel personale degli uffici tecnici e amministra�vi incaricato della direzione dei lavori o della esecuzione del contra�o, compreso il controllo

opera�vo dei can�eri effe�uato dal personale in loco quali per es. gli  assisten� ed i cantonieri nel caso di interven� sulla viabilità, del

collaudo tecnico amministra�vo e/o sta�co, della cer�ficazione di regolare esecuzione o verifica di conformità;

c) nel responsabile unico del procedimento;

d) nei  collaboratori,  tecnici  o  amministra�vi,  del  responsabile  unico  del  procedimento,  che  svolgono  compi�  di  supporto  dell’a%vità  di

programmazione, verifica preven�va della proge�azione, direzione dei lavori o direzione dell’esecuzione, collaudo o verifica di conformità

(ivi compreso il personale dell’ufficio espropri per gli a% di definizione delle procedure espropria�ve, laddove queste siano indispensabili a

dare inizio ai lavori pubblici);

e) al personale amministra�vo che svolge a%vità di controllo sulla corre�a procedura di liquidazione degli incen�vi.

Lo svolgimento delle funzioni di commissario di gara non può essere compensato con l’incen�vo di cui al presente Regolamento.

2. Ai sensi dell’art. 113, comma 3, del Codice degli appal�, non concorre alla ripar�zione del fondo il personale con qualifica dirigenziale. Qualora

un ruolo  qualsiasi,  all’interno del gruppo  di  lavoro  di  cui  all’art.  5  del  presente  Regolamento,  venga affidato  a  personale  avente  qualifica

dirigenziale, il rela�vo compenso cos�tuisce economia, fermo restando la quota parte del compenso spe�ante ai suoi collaboratori.

3.  Nel caso in cui,  ove consen�to dalla norma�va vigente,  facciano capo al medesimo sogge�o più a%vità fra quelle elencate nelle tabelle

so�ostan�, spe�eranno le percentuali rela�ve ad ogni singola a%vità.

Art. 5

Individuazione del Gruppo di lavoro

1.   Successivamente alla predisposizione del programma annuale delle opere pubbliche, per ogni opera, lavoro, servizio o fornitura interessa�

dall’incen�vo di cui al presente regolamento, comunque prima dell’avvio delle a%vità, il  Dirigente  competente sen�� i Dirigen� delle altre
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stru�ure coinvolte, con propria determinazione individua, mediante compilazione della scheda allegato “B” al presente Regolamento, i nomina�vi

dei dipenden� incarica� delle a%vità di cui all’art.4, 1° comma, le�ere da a) a e);

2. I gruppi di lavoro sono individua� in figure professionali, amministra�ve ed opera�ve, designate dai Dirigen� competen�, che contribuiscono,

ognuno con la propria esperienza e professionalità, alle a%vità tecniche, e amministra�ve di supporto, necessarie alla programmazione e alla

realizzazione dell’opera, lavoro, fornitura o servizio. Analoghi criteri  vengono osserva� per gli  incarichi di direzione dei lavori  o di direzione

dell’esecuzione, di collaudo o di verifica di conformità, e per la nomina del responsabile unico del procedimento.

3.  Per  essere  inserito  nel  gruppo di  lavoro il  dipendente deve dichiarare,  preliminarmente,  di  essere  disponibile  a  ricoprire  qualsiasi  ruolo

necessario per la realizzazione dell’intervento, compa�bilmente con le proprie qualificazioni professionali, a giudizio del Dirigente.

4. Possono essere des�natari dell’incen�vo tecnico anche i dipenden� a tempo determinato compresi nella stru�ura di cui al punto precedente.

5. Eventuali modifiche alla composizione del gruppo di lavoro, possono essere apportate dal Dirigente  competente, sen�to il R.U.P., dando conto

delle esigenze sopraggiunte.  Nel  rela�vo provvedimento è dato a�o delle fasi  già espletate,  dei sogge% cui sono imputate,  e delle a%vità

trasferite ad altri componen� la stru�ura in esame.

6.  Il provvedimento che individua i componen� del gruppo di lavoro deve indicare:

�� � �l’opera o il lavoro, il servizio o la fornitura da proge�are ed il rela�vo programma di finanziamento iden�fica� con il C.U.P. (Codice Unico Di

Proge�o) se richiesto;

�� � �l’importo presunto posto a base di gara, al ne�o dell’IVA, dell’opera, lavoro, servizio o fornitura e l’importo del fondo, non superiore al 2%

del medesimo importo, determinato secondo i criteri di cui alla tabella allegato A; 

�� � �il cronoprogramma per ogni funzione da svolgere;

�� � �il nomina�vo e il ruolo dei dipenden� che concorrono a formare il gruppo di lavoro; 

�� � �il compenso teorico da des�nare ai singoli componen� del gruppo di lavoro. 

Qualora il compenso per una determinata a%vità venga genericamente des�nato ad un ufficio composto da più dipenden�, il Dirigente,

definisce l’ulteriore riparto di sub-quote.

7. Ai fini di una piena valorizzazione di tu% i dipenden� assegna� agli uffici competen� allo svolgimento delle funzioni incen�vabili ai sensi del

D.Lgs.  50/2016,  l’individuazione dei  sogge% cui  affidare le  a%vità incen�vabili  deve uniformarsi  ai  criteri  della rotazione e del  tendenziale

coinvolgimento di tu�o il personale disponibile e, nel rispe�o delle specifiche competenze professionali richieste, deve tendere ad assicurare

un’equilibrata distribuzione degli incarichi.
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8. L’Ente organizza a%vità di controllo della regolare a�ribuzione dell’incen�vo alla cui ripar�zione partecipano anche tali adde%.

9. I dipenden� indica� nel provvedimento assumono la responsabilità dire�a e personale dei procedimen�/sub procedimen� e delle a%vità

assegnate.

10. Non possono essere concessi incarichi a sogge% condanna� ai sensi dell’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001. Il Dirigente che dispone l’incarico è

tenuto ad accertare la sussistenza delle citate sanzioni.

Art. 6

Ripar�zione del fondo di incen�vazione

1. Fa�o salvo quanto previsto dall’art.13,  la  ripar�zione teorica dell’incen�vo per ciascuna opera,  lavoro,  servizio o fornitura è fa�a con il

provvedimento di cui al  precedente art. 5, secondo le percentuali indicate nella tabella allegato B, rapportate alla quota dell’80% del fondo

spe�ante ai dipenden�.

2. Nel caso di contra% mis� di appalto, si applicano le quote riferite al �po di appalto che cara�erizza l’ogge�o principale del contra�o. Ai sensi

dell’art. 28, comma 1, del Codice degli appal�, l’ogge�o principale dell’appalto è determinato in base al valore s�mato più elevato tra quelli delle

singole par�, fermo restando che il valore complessivo del contra�o è dato dalla somma del valore delle singole par�.

Art. 6 bis

Stazione Unica Appaltante (SUA)

1. L’a%vità della SUA a favore di sogge% esterni è stabilita dalle Convenzioni ed è integralmente a carico dell’Ente convenzionato con la Provincia.

2. L’a%vità della SUA a favore degli En� convenziona� è sogge�a alla disciplina del presente Regolamento in quanto compa�bile.

3. L’incen�vo è ripar�to dal Dirigente in relazione ai compi� svol� dal personale.

4. La liquidazione è subordinata all’effe%va erogazione delle somme dovute da parte degli En� convenziona� ed al conseguente introito da parte
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della Provincia.

Art. 7

Accertamento delle a%vità svolte e liquidazione dei compensi

1. Presupposto per l’avvio della fase di liquidazione è in ogni caso l’avvenuta s�pulazione del contra�o.

2. Ai fini della successiva liquidazione dell’incen�vo da ripar�re fra i sogge% di cui all’art. 4, il Responsabile del procedimento (R.U.P.) propone al

Dirigente l’adozione del rela�vo a�o nei termini che seguono: 

A. Per l’erogazione rela�va alla fase di programmazione, verifica della proge�azione e affidamento: 

� nei 60 giorni successivi alla s�pula del contra�o il Dirigente dà a�o dell’avvenuta s�pula del contra�o, valuta il lavoro svolto e l’eventuale

presenza  di  ritardi  e/o  errori  imputabili  ai  sogge%  incarica�  delle  funzioni/a%vità con  la  rela�va  quan�ficazione  della  riduzione

dell’incen�vo da erogarsi; 

� il Dirigente assume la determinazione di liquidazione;

Con riferimento alla SUA il Dirigente a�esta il rispe�o ovvero lo scostamento dal termine di affidamento. 

B. Per l’erogazione rela�va alla fase dell’esecuzione: 

� il R.U.P. documenta al Dirigente lo stato di avanzamento ovvero lo stato finale del lavoro/servizio/fornitura, evidenziando eventuali ritardi

e/o errori imputabili ai sogge% incarica� delle funzioni/a%vità;

                Per la fase esecu�va di un contra�o di durata pluriennale si procede con liquidazione annuale quan�ficata sulla base dell’ul�mo stato di

avanzamento effe�uato entro la fine dell’anno; il Dirigente assume la determinazione di liquidazione.

                 Il Dirigente assume la determinazione di liquidazione valutando la regolarità dello svolgimento delle a%vità, il rispe�o del crono

programma e l’eventuale presenza di ritardi e/o errori imputabili ai sogge% incarica� delle funzioni/a%vità, sulla base della documentazione agli
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a% trasmessa dal Rup, e la rela�va quan�ficazione della  eventuale riduzione dell’incen�vo da erogarsi.

                 Nel caso di lavori o contra% di forniture e servizi, e comunque di contra% di durata pluriennale, il R.U.P. documenta al Dirigente

competente la liquidazione dell’incen�vo nei 60 giorni successivi al termine dell’anno solare per tu�e le fasi concluse nell’anno evidenziando

eventuali ritardi e/o errori imputabili ai sogge% incarica� delle funzioni/a%vità.

C. Per l’erogazione rela�va all’a�vità di collaudo, cer�ficazione di regolare esecuzione e verifica di conformità:  

� il  R.U.P.,  nei  60  giorni  successivi  per  tu�e  le  fasi  non  ancora  liquidate,  documenta  al  Dirigente  competente  l’esito  posi�vo  del

collaudo/cer�ficazione  di  regolare  esecuzione/verifica  di  conformità,  evidenziando  eventuali  ritardi  e/o  errori  imputabili  ai  sogge%

incarica� delle funzioni/a%vità; 

� Il Dirigente valuta quanto svolto e l’eventuale presenza di ritardi e/o errori imputabili ai sogge%, sulla base della documentazione di cui al

punto precedente con la rela�va quan�ficazione della riduzione dell’incen�vo da erogarsi;

� il Dirigente assume la determinazione di liquidazione.

3. Le proposte di determina di liquidazione dei Dirigen� ed i conseguen� a% devono contenere:

� l’indicazione dell’opera, del servizio o fornitura, per la quale viene disposta la liquidazione, iden�ficata con i codici CUP (lavori) e CIG

(servizi e forniture);

� l’anno solare di riferimento nel quale sono state completate le fasi di cui si dispone la liquidazione;

� l’a�estazione del R.U.P. del rispe�o dei tempi previs� per le singole fasi liquidate e l’assenza di aumento dei cos� per la realizzazione

dell’opera  o  lavoro  o  per  l’acquisizione  del  servizio/fornitura  imputabili  ai  sogge%  incarica�  delle  funzioni  e  a%vità,  ovvero

l’evidenziazione  di  ritardi/incremento  di  cos�  con  la  rela�va  quan�ficazione  della  riduzione  dell’incen�vo  ai  sogge%  che  li  hanno

determina�. Eventuali ritardi/incremento di cos� non imputabili ai sogge% incarica� delle funzioni dovranno essere comunque evidenzia�

dal R.U.P. gius�ficandone la causa esterna non imputabile ai sogge% incarica� dell’a%vità.

� copia del cer�ficato di collaudo/regolare esecuzione, per le liquidazioni dell’a%vità di collaudo.

4. La determinazione dirigenziale per la liquidazione degli incen�vi è successivamente trasmessa dal Dirigente al Servizio Finanziario per le verifi-

che contabili e al Servizio Personale con l'a�estazione: 

� delle a%vità assegnate e di quelle espletate, nonché della compa�bilità con l'a%vità ordinaria della Stru�ura competente alla realizzazio-
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ne dell'opera;

� dell’assenza di eventuali ritardi nei tempi e di aumen� di cos� previs� per la realizzazione dell’opera o lavoro o per l’acquisizione del servi-

zio/fornitura imputabili ai sogge% incarica� delle funzioni/a%vità;

� che gli impor� spe�an� per ciascun avente diri�o sono ripar��, ove necessario, secondo il principio di competenza quindi in relazione al

numero di anni di esecuzione dell'incarico per i quali vengono indicate le somme da corrispondere per ogni annualità.

5. Il R.U.P. è responsabile del rispe�o dei termini indica� ai pun� preceden� per comunicare e documentare al Dirigente tu�e le informazioni

necessarie ad avviare le procedure di liquidazioni degli incen�vi; eventuali ritardi del R.U.P. sono rileva� dal dirigente competente per la riduzione

dell’incen�vo spe�ante al R.U.P. secondo quanto previsto dal successivo art. 8 commi 1, 2 e 3. 

6. Nel caso in cui non vengano rispe�a� i cos� previs� per la realizzazione dell’opera o l’acquisizione del servizio o della fornitura oppure non

vengano rispe�a� i termini per la conclusione delle a%vità per le quali sono previs� gli incen�vi, il  Dirigente nella  determina di liquidazione

definisce la riduzione dei compensi secondo quanto previsto dall’art. 8 del presente Regolamento.

7. La liquidazione dei compensi viene effe�uata alle seguen� scadenze:

o per la fase di programmazione e di affidamento: intera quota ad avvenuta s�pulazione del contra�o;

o per la fase di esecuzione: intera quota per le fasi concluse nell’anno solare di competenza;

o per la fase di collaudo intera quota con l’approvazione del cer�ficato di collaudo (se tra�asi di opere o lavori) o di verifica di

conformità (se tra�asi di servizi o di forniture).

8. Ai sensi dell’art. 113, comma 3, del Codice degli appal�, le quote par� dell’incen�vo corrisponden� a prestazioni non svolte dai dipenden�, in

quanto affidate a personale esterno all’organico dell’Amministrazione, ovvero prive dell’accertamento di cui al comma 2 del presente ar�colo,

non cos�tuiscono economie ma incrementano il fondo per le funzioni tecniche per la parte rela�va al 20% des�nato alle dotazioni d’ufficio.

9. Gli incen�vi complessivamente corrispos� nel corso dell’anno al singolo dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare

l’importo del 50 per cento del tra�amento economico complessivo annuo lordo. 

Prima dell’erogazione dell’incen�vo, i dipenden� comunicano al Dirigente responsabile competente, con autocerficazione, gli eventuali incen�vi

percepi� a fronte di incarichi esterni ricevu� da altre Amministrazioni Pubbliche.

Il controllo del rispe�o di tale limite è effe�uato dall’Ufficio Tra�amento Economico in sede di erogazione, sulla base dell’ordinario tra�amento

spe�ante al dipendente. L’eventuale quota spe�ante oltre il limite non viene erogata e cos�tuisce economia.
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10. La contra�azione colle%va decentrata annuale disciplinerà il cumulo delle somme rela�ve alla cosidde�a “produ%vità colle%va” con quelle

rela�ve agli “incen�vi”.

11. Per le finalità di cui all’ar�colo precedente – nel rispe�o delle indicazioni ad oggi rese dalla giurisdizione contabile - si stabilisce che sono

comprese in ciascun anno solare le quote di incen�vo maturate per il completamento delle a%vità come definito dal presente regolamento

indipendentemente dall’anno solare di liquidazione.

12.  Fermo  restando  quanto  stabilito  ai  preceden�  commi,  l’erogazione  dell’incen�vo  ai  dipenden�  è  disposta  in  n.  2  tranche  semestrali

rispe%vamente:

� al 31 gennaio per gli interven� le cui fasi si sono concluse entro il 31 dicembre dell’anno precedente;

�  al 30 giugno per gli interven� le cui fasi si sono concluse entro il 31 maggio dell’anno corrente.

Art. 8

Criteri di riduzione dell’incen�vo in caso di incremen� dei cos� o dei tempi di esecuzione

1. Qualora durante le procedure per l’affidamento di lavori si verifichino ritardi o aumen� di costo dovu� alla fase di predisposizione e controllo

del bando, per responsabilità collegate all’esercizio delle a%vità, al personale incaricato di tale fase non verrà corrisposto alcun incen�vo.

2. Qualora si verifichino dei ritardi in sede di esecuzione dei Lavori, con esclusione di quelli derivan� dalle cause previste dall’ar�colo 106, comma

1, del Codice, o danni a cose o a persone, o problema�che rela�ve alle modalità di consegna od esecuzione, per responsabilità collegate all’eserci-

zio delle a%vità, l’incen�vo riferito alla direzione lavori ed al R.U.P. – e loro collaboratori - è rido�o di una quota come determinata nella tabella

di cui al successivo 5° comma.

3. Qualora in fase di realizzazione dei Lavori non vengano rispe�a� i cos� previs� nel quadro economico del proge�o esecu�vo con esclusione di

quelli derivan� da varian�/perizie modifica�ve disciplinate dall’ar�colo 106, comma 1, del Codice, per responsabilità collegate all’esercizio delle

a%vità, l’incen�vo riferito alla quota della direzione dei lavori e del R.U.P. - e loro collaboratori - è rido�o di una quota come determinata nella ta-

bella di cui al successivo 5° comma.

4. Qualora durante l’affidamento di contra% di servizi e forniture si verifichino ritardi o aumen� di costo dovu� alla fase di predisposizione e con-

trollo del bando, per responsabilità collegate all’esercizio delle a%vità, al personale incaricato di tale fase non verrà corrisposto alcun incen�vo.
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5. Qualora si verifichino dei ritardi in sede di esecuzione dei contra% di servizi e di forniture, o danni a cose o a persone, o problema�che rela�ve

alle modalità di  consegna od esecuzione o un aumento dei  cos� inizialmente previs� per responsabilità collegate all’esercizio delle a%vità,

l’incen�vo riferito alla quota della direzione dell’esecuzione e del R.U.P. - e loro collaboratori - è rido�o di una quota come determinata nella se-

guente tabella:

Tipologia incremento Misura dell’incremento Riduzione incen�vo

Tempi di esecuzione entro il 7% del tempo contrattuale 30%

superiore al 7% e entro il 15% del tempo contrattuale 50%

oltre il 15% del tempo contrattuale nessun incentivo

Costi di realizzazione in aumento rispetto all'importo a 
base di gara

entro il 5% dell'importo a base di gara 30%

superiore al 5% e entro il 10% dell'importo a base di gara 50%

oltre il 10% dell'importo a base di gara nessun incentivo

6. Nel caso non vengano rispe�a� i cos� previs� dal quadro economico del proge�o esecu�vo e l'aumento del costo sia dovuto alla necessità di

varian�/perizie modifica�ve per errori imputabili alla proge�azione, alla verifica preven�va dei proge% e alla Direzione dei Lavori e al R.U.P., se

individuato, non potrà essere corrisposto alcun incen�vo ai partecipan� al gruppo di lavoro di cui all’ar�colo 5 del presente Regolamento.

Art.9

Violazione degli obblighi previs� dalla Legge o dal Regolamento

I  des�natari delle funzioni incen�vate che violino gli  obblighi pos� a loro carico dalla Legge e dai rela�vi provvedimen� a�ua�vi o che non

svolgano i compi� assegna� con la dovuta diligenza sono esclusi dalla ripar�zione dell'incen�vo previsto dall’art. 113 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 10

Rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si rinvia alla vigente disciplina di legge.

Art. 11
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Disposizioni transitorie 

1. Nel caso intervengano norme modifica�ve del presente Regolamento, nelle more del suo adeguamento, verranno applicate solo le norme non

incompa�bili con quelle sopravvenute.

2. ABROGATO.
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